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‘lle Direzioni poeta — TI nesso delle soeiazioli ‘od iter 
esser naticipatà, — Lo associazioni, Ha 
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nuovo. Giornale 
Piemontese: a tutte 


#1 pefsone che non lo re- 





Irasferimento della capi- 
aaa del Governo dovelte ab 
Jostra cillù, si/Creò un gior= 
e da qualità di ufficiale per 

gali © ls inserzioni giudi- 
setto. vuple|la legislzione in 
giornale. fu La Provincia 

ssione di quel privi 
legîo gli aditoli signoti Favale ; in ‘com- 
penso della rifuincia du essi fatta di certi 
trispetfivo; inoltre di 

ne da pagarsi alla inariza. 
opicia, i suoi propribtari, 
accordo e; co) beneplacito del m)nistro di 
a) afidarono 4 ine, che 
sla Srezpne ; h ; ed 
infre;, per le spi 
avufe © coglfftiori medesimi 
lare del minista 
giornale. il Gal 
lato: ci ne cicci sonde; 


vigore :. ques 








un annuo ca 








ivrebbe  domi 

















destno ETA 








pi IVaclione i Millo ne 
Meo tino a ii ti gionale isla ame 
inonimetity dop 















ji Ha il Calliana moltifamici, tutti briecoli 





ll (9 % Jui, che vorrebbe, 


or amor d'infame |ulro, 
cdiore nelle sosta ; 








ree azioni, si rende ali’oc- 






Tra i suoi ribaldi 
annoverare certi ‘Oggi 
Sessione, capace di ‘ 
‘pello di: not tempo 
dove: non gli lice per 
Luigi, fabbro-ferraio, 
applicare anche ‘nello 


ici voglfonsi, priacipilimante 
Giovanni, muratore di pro- 
rare il martello lo scal- 
e accedere în juei luogt 
re senza Violenza;i Prandi 
l'arte ‘sua non, eta “id: 
assibare, romperi 


ih 





















Sen, Lr Wreazi d'. Apncsiazione: Anno Sem Trim. 
Fobichi o. SLI 48 25, da Bertola, 1-27. 
(i 6 50 Auat Lp Germania, Belgio; n 
sd 0 prati Meer n ia 
(la Qua oi i da de n 
Doméniche. Un numero Cent. Un numero ariete: Cont. #5. ‘oggni aneae. — 
fimalo în un'anno; fosse in sua facoltà |'gno; del presente ordine di cose! Non'si 





il togliore addirittura, senza compenso 
‘nessuno, ilprivilegio delle inserzioni le- 
gali; & sommariamente: indicavansi i casi 
iu cui questi avverfimienti: potessero aver 
luogo, iuando ciob il giornale propugnasse 
principii avverti al sistema costituzionale, 
quando eccedesse nelle polemiche e fosse 
acerbo nelle! censure agli alti del Governo 
e de’suoi! funzionari. 

La Ditezione e-leRedazione della'7?}0- 
bincia, moderale:per nalura è per abito, 
devotamente allezionate cagli ordini che. ci 
reggono, aminli:di quella vera libertà, la 
quale è base |al‘solo buono: vivere sbcialé 
che si pyssa avere; quella libertà: che; 
insieme tolleranza di ogni opinione s#ri- 
spetto di sè e d’altrui, vivevano pefsttase 
che mai non sarebbe. avvenuto il caso; 
‘di ricevere. l'ollraggio d'un: avvertimento 
pereccessività e inlemperanza:; e spera= 
vano quella indipendenza; di cui ‘avevano 
goduto: essendo ‘ministri i signori Lanza 
e' Chiaves, poterla godere eziandio ,-mi- 
nistro il barone Ricasoli ,, ‘che nelle sue 
lettere, ne suoi: discorsi, nelle (sue cir 
colari apparve sempre amantissimo di li 
hertà. 

Questa persuasione: e questa speranza 
farono un'illusione. Venné, 0° piuttosto 
stava' ini campo la questione. finanziaria 
— la più grave, come; lutti, sentono e 
‘sanno; clie pesi sulla misera Italia — e 
‘non era possibile che un giornale ‘non se 
è. occupiisse; e necessariamente dovevansi 
‘esaminare gli atti del Miuisteto “ad'essa 
siguardanti “al îll'sisterna lu, ‘e6sa “lento 
all Governo, Ze 


















ratori ‘chie ‘meco si associano  compiuta= 
mento sotemmo a meno, che giu- 
taticast come vo propizio al bene. d'Ita- 
lia, come: fatale, un /modo di procedere 
ché, mentre non rimedia per nulla ai dis 
sesti della pubblica finanza, semina per 
tutto lo Siato o scontento, _l'irritazione, 
Dio cel perdoni, quasi! non dico; il disde- 









metalli; ed abile sfondatore di usci, porte e @- 
nes 

La sora delli 40. marzo ultimo passato , li, Gal: 
liano, Oggoro e Prandi gironzavano per la città, 
senza un soldo in saccoccia, e per provvedersi de- 
nari onde poter gozzovigliare durante! la notio, 
visarono di commetlero qualche reato, Vuolsi che 
‘a soggorime: co del. Calliano'si ‘prendesse. di mira 
ill fondaco del rivenditive di commestibili e di a- 
cato, Margaria Augelo. 

Era costui solo în bottega: uno! dee ribaldi vi 
entrò con iva boccetta in mano ‘chiedei 
vendita di aceto per. qualtro, soldi. 11: Margarim io. 
vorvì, e nell'alto; chie egli stavafper cambiare un 
pezzo da dieci, soldi per pagarsi. della: sua mercan- 
zia, l'occompratore mentre: con ina mano ‘gli get- 
tava l'aceto negli occhi, coll’altra gli prese la :$c0- 
della dei denari fuggì, 

Gridava: il Margaria. stwolibaridusi, gli occhi 
ladiit ai ladri 















ni 
tr Il Galliano due minuti appresso 
entiò ilr bottega.a: chiedere ghé, cosa. gli fosse-nc- 
Mala .Il Nargaria glisraccontò-il fatto, ed egli, 
qualificandosi agente della polizia; l'assicurà che fra. 
breve i ladri sarebbero stati arrestati. 

Vuolsi che il Calliano stesso sia quegli che com- 
Drò l'aceto ed abbia rapito ii denaro, e che, ap-; 
pena uscito, abbia, cambio, il cappetlo, = l'abito: 
con nno, dei suoi compagni; per. poscia rientrare 
far cessore le grida. 

11 ‘denaro involato ascendeva a lire undici circa, 
clie servirono ai tre ladri peri passere la notte al: 
legrimente al ristorante 2i)fo, 

All'indomani dormirono quasi tutto il giorno, ed 
alla sera suocessi ritrovardno all'osteria | del 
Grillo, ia Vanchiglia, assieme! a molti altritetra î 












regoli Ja gasdonti'del giornale 


Noi — purlu a nome dei miei GORE Terna o irnere im un nodi irerte 


Re sue faccende è per a 





poteva approvare; nè si. poleva' facere, hè 
si doveva, chi non avesse voluto mancare 
all'utficio ‘che. tocca ‘alla pubblica stampa, 
voce dell'opinion. pubblica. 

Non: facemmo, adunque; ina le nostre 
opposizioni. e i nostri. appunti— & qui. mi 
appello al pubblico medesimo, — avyol= 
gemmo. nella. moderazione. della ‘forma ; 
lontinr Sempre dall'essere astiosi‘ediacerbi. 
Giò nulla mero, il 16 gennaio, per or- 
dine: del Ministero; la Prefellura:di Torino, 
intimava agli * editori della Provincia uh: 

imp’ avvertimento: nel qualé dicevasi che 
while: «facevasi  soventi ad eccitare 
le passioni net’ ‘senso anti=governativo , 
specialmente ne' suol articoli riguardanti 
quistioni finanziarie. » 

Gli Rditoti mi. [rasmettevano tosto a 
Firenze questo: documento con una let- 
tera; in cui, giustamente. allarmati pei 
loro-%interéssi, mi, digevano'essere loro ine 
tenzione. non dar: cagione più ‘ad un se- 
condo avvertimento: ed esigere por ciò da 
me la promessa che in avvenire mi sarei 
contenuto « nei \più stretti: Jimiti, delle 
polemiehe ed avrei esitato ‘ogni benchè 
menpma critica a \qualungue allo) ggver= 
nativo: » è soggiungevano ‘chei, (dolenti 
di aver da prendere tale risoluzione; vi 
sì vedevano. costretti dal.tenore medesimo. 
divquell’ammonimento, il quale ‘e si' pre - 











[senta tanto più minaccioso, in quanto non 


impugna-valeuita ‘opinione: *speciale del 
giornale, non inerimina lssativamente 
alcun articolo, ma sì avvolge in una vag 

‘generalità che non permette in alcun di. 








mento. » 

‘A°me parve impossibile (che un atto 
così illiberale e così leggermente: fondato 
polesse emanare dal barone Ricasoli, e 
pensai che avesseavuto luogo, 0 inconscio 
‘o ‘mal' informato il ministro medesimo; 
‘quindi non ebbi difficoltà di credere che 
il signor Ricasoli, fesso in chiaro della 





Gurlo e di ‘certi Becchia Giuseppe e. Cernili. Gio- 
vannî detto il fond, buove Jane anclie costoro, 
come la polizia ci dice. 

Là , a quanto pare , si concertò di derubare. in 
casa di cerla Hellardi Rosa, vedova Bonetti ri= 
venditrice di foglie! ed. abitante al ‘pian terreno”in 
vin.is, Ottavio 
Si presumeva che questa donna ; dito scono- 
nica, tenesse in serbo qualche sommetta, e le sca 
abitudini erano a. piena cogcizione dei nostri fur- 
fanti. Essi sapevano che' quella donna andava a 
letto col cader del sole e che si alzava verso le 
ore (due dopo mezzonolts | per attendere allo di 
tare. di buon mattino 

della messa,(che formava la quo- 

à ua divozione. À 
Goncertaltsi un tal (urto, fosorse quistione fre 
mefubri del ‘iqnclliabolo , percliè alcuni volevano 
che molti igteriGalssero a perpetrario, altri per 
contro erano di parere diverso e dicevano che 
quanto’ minorg! fosse stato, (il. numero deiladri.; 
altrettanto' maligioro doveva essere Ja quota di 
Bollino ‘che a (ciascuno nel dividendo; sarebbe: per: 
toccata, 

iso) la mezzanotte |l'esercenteriil'osteria del 
Grillo i inyito totti ad uscire.e tutti uscirono 
mettendosi g/ girare, pel. borgo, Vanchiglia. 

Li Gallia 
‘ponevano 




















gui studio. per ‘allontanarsi; dagli altri 
Malgrado ogni loro precat- 
no seguiti da Becchia e Cerruti, quali en- 
trono ‘con ssi nell callé Grlileo dave furono messi 
‘a parte, dol progetto, e al dire del Calliano, (urono 
iapftati prendervi ‘parta, 
Erano È: seaccate le ore die. dopo la mégzi-' 
‘notte 3 li ttpiliva sì avviò vermi 


senza 


bitazione + di 





osa, avrebbe riparato; il fallo, e ritirando 
l'ammonizione mi avrebhe così affidato che 
‘avrei continnato ‘a fruire della medesima 
ingipendenza concessamis dai suoi ante- 
cessori. 

‘Agli editori intantoxispost: la none 
che-‘essi mi ficevano:non yoler.io accel- 
fare a nium. costo; tentare (io questa passo 
presso. il: mifaistro;. (se ri MscIsse; le cose 
‘avrebbero segmilato come. prinia; es no.8- 
vrei abbandonato il giornale: 

Ebbi una conferenza col signor ‘mini- 
stro ‘degl'internì; mella! quale egli fu fen- 
lilissimno, ‘e senza. prender punto/impegnii 

mi, lasciò sperare (una Biiona, soluzione 
alla vertenza in unaltro convegno ch'egli 
medesimo. mi propose ed io: accettai, Ma 
le, molteplici, cure. dovettero rtogliere. di 
mente. al presidente d8t Consiglio la. fat- 
fami promessa, perché. mentre mi aVeva 
detto;avrebbemi notificato il giorno e l'ora 
del secondo abboccamento, io.stetti invano 
aspettando tutta una!settimanà, Gnchè'chia-. 
malo ‘a Torino da miei urgentiallari, do-. 
vetti abbandomare; Firenze; 

Lasciai colà un amico; ches'informasse 
della ‘decisione: che avrebbe, preso. il Mi- 
nistero, scrissi’ da Torino al presidente del 
Coiisiglio: pregandolo ridi una, defitiva,ri- 
Sposta; e passurono. i giorni, finché il sette 
febbraio ebbi. sicurezza (che, il. Ministero 
‘per oraintendeva mantenuto quel biasimo; 
@ quindi pregiudicata la mia situazione e 
la mia indipendenza. 3. 

‘Abbandonai ‘sul momento. lu «direzione 
della Provincia; mi” soguitaro î8 ofedel- 
mente i miei collaborafoti, è dbcidemmo, 
la sollecita; creazione d'itn: nuove giornale 
in cui francamenie - polessimo. continuare 
‘@ svolgere e: propugnare quei medesinzi 
‘puicipii clie hanno, informato. Mieondutt 
della Provincia dal primo istante: (chè per 
nostra. cura. nacque. fino: \al'momento «in 
cui l'abbandonammo. i 

Questo) giornale;; (sotto diltro ‘nome, ‘è 
dunque, moralmente il medesimo di quello 
che portò finora il‘titolo di. Provivicia, 















































gi Ja senza, saper. dove andasse parlando: 

sè, or dirigendo la parola alle piantaxior ridu 
dita Corlo Alberto, viva Pio 1Aîy 0 > Pilalio, 
‘biva la Costituzione! 

"Dove andate brav'uemo ? aio della gomifigai 
gli domanda, Ria 
— Vido dove ls gambe’ mi portano. 

— Avste bevuto moll)"a ‘quanto pare; 
— Sì, 0 di queli'buono;s. giuiraddio se ne avessi 
ancora un. bicchierino. i dà 

— Noi vogliaiio, i vostri, dena 

— Ed ii non, ve li voglio dar 
forse ladrî:,.;x0 Viva l'Italiat 

N :Sardo 10 (ruga nelle sagcaczie: dol iustacuore 
© dei pantaloni. e, nulfax 'itovando, 16) carica ‘di 
villanio, Îo' maltratta, lo; getta: a-terra; los porcuple; 
Poi raggiunge la comitiva che ;lo:aveva, preceduto, 
ridendo sulle spalle del: povero;}ibbriaco:t.ò: 

Giunti nostri mallatiori all'abitazione: delle + 
lardî”,. si diedero ad orecchiare al [bugb: delta .ser- 
raluta,, ed accorgendosi:che la. donna: nonedra-an- 
cora uscita, ritoroarogo sui passi.» 

Viale ritrovarono l'iufelioa Rogliett: che sa -Ja‘Qispir: 
tava con un olmo, controxsil:: quale) ‘urtato 
troppo forte, — Il Sardo lo inte ale: 

#- E dappoichò gli disse, nom':MaF'denari, i 

voglio prendere la giacca; i. Sii invi) 

‘Il-Bogliettà ai; difende; ‘ mavindanià; «il rdo Me 
aveste \6 gli: porla. via la giubba.: Nel'fuggine uova 
‘questa alquanto ‘pasante, svi Irufa: ‘nelle: suetbesie 
| [\jaterae e vi trova un libretto della: Societti oparala; 
no, ghe um: pom ine gr s# Inni 
dpi 50; Re, 




















» Vol alri: siate 
































cogli stessi intendimenti, coi medesimi re- 
dattori; ma più libero ancora, potendo 
dir tutto e su, tutto. 

È inutile quindi che io faccia un'pro- 
‘gramma. I lettori, - ‘che ci furono così lar- 
ghi di loro benevolenza e del loro ap- 
poggio nel primo. giornale, conoscono le 
nostre opivioni e le massime fondamentali 
della nostra politica. A loro facciamo un 
appello, sperando che quel favore di cui 
ci furono lurghi finora non ci verrà meno 
nella nostra nuova e più libera condizione. 

Chiamammo il nostro giornale Gazzetta 
‘Piemontese; non per volerci riattaceare alla 
memoria d'un giornale che non è più, non 
per esprimere un senlimento municipale, 
ma: per ‘significare che noi, Piemontesi 
vivendo nel cuore del Piemonte, ci stu- 
dieremo, di riprodutre il più fedelmente 
possibile la vera opinione di questa. no- 
stra terra diletta. 

Che saremo indipendenti, spero che la 
origine stessa del nostro giornale sia per 
farne: prova ‘ai nostri concittadini ; che sa- 
remo giusti e moderati estimatori d'ogni 
cosà, confido che lo ponga in sodo îl nostro 
passato; che non falliremo al dover nostro, 
a quell’affetto che portiamo altissimo alla 
patria ed allalibertà, ce ne affida la no- 
stra coscienza, e noi aspetliamo sicuri il 
giudizio della pubblica opinione. 

Vittono Bersezio. 
So. 

Nella Gazzetta Piemontese è passata non 
solo la redazione politica della Provincia, 
ma. esiandio quella letteraria, quindi il 
presente giornale avrà la serie medesima 
di quelle appendici che finora si pubblica 
vano dalla Provincia. 

Conziò , 1come vedete in. questo stesso 
numero, abbandonata definitivamente la 
Gazzetta di Torino, ci darà oyni sabato 
la Rivista dei tribunali: ogni domenica 
daremo una rassegna drammatica 0 mu- 
diede a seconda; di quando in quando 
Fuviò” Accum seriverà alcuna delle sue 
bizzarrie; nella parte bibliografica, a cui 
daremo maggior sviluppo, concorrerii e- 
ziandio îl signor Pernvccenui paia Garmisa; 
ripiglieremo quanto prima la pubblica 
zione del romanzo sociale La Plebe, di 
cui il primo volume fu stampato nella 
Provincia; ‘ad intervalli stamperemo delle 
Conversazioni scientifiche nelle quali se- 
ranno trattate in modo accessibile @ tutti, 
le principali questioni che agitano la 
scienza moderna, 

Le nostre corrispondenze saranno au- 

















Diposci i nostri grossatori  ritsraano dalla Bel 
Jardi ‘e poichè questa sì trovava-ancera in casa la 
chiamarano! sotto voce: 

— Rosa, Rosa; 


Chi Cè»... chi mi chiama? 

— Gorn.ta subîto da. Pinin vostro figlio + sua 
moglie sta male, e prima di morire. vuol ancora 
vedervi, 

— Ohl povera donna, îerî stava hene.... che cosa 
ha trovato? 

— Un acciteni 

— Vado subito. 
che m'a:compogni. 

— Non occorre, chiamate nessuno, vi iccompa- 
gninmo noi, 

— Na voi ri siota? 

— Siamo gli amici di Pinin. 

La dopra chiama il suo vicino Menigio, ed i ri- 
bal. atferrano subito l'issio e l'assalgono, 

— 2itta e dateci i deuari , altrimenti vi ucci- 
diamo con la pistola, 

— Aspettate: almeno che accenda il lime, 

— Dateceli all'oscuro. 

— Senza lume non: li trovo. 

Il vicino, Menigio, svegliatosi al rumore dell'uscio 
atterrato, chiese ‘alla Bellardi che cosa vi fosse, e 
‘questa rispose che vi erano i ladri. Quegli ciò sen- 
tendo sì mise a gridare aî Zadri ai ladri! ‘e i la- 
ri foggirono, ad eccezione del' Calliano, il quale, 
essendo rimasto sulla strada per far la guardia, 
entrò -in casa, e faltosi raccontare minitamente 
l'accaduto, disse. che egli come' agente della que- 
stura si sarebbe subito messo sulle traccie dei mel-- 
fattori. 

Fattosi ‘giorno, il. Calliano portossi dall'ispettore 
Ottino, ai quale raccontò il furto commesso a danno 








adesso chiamo il mio. vicino 














mentate di numero: e nelli edizione della 
sera avremo Sempre È DISPAGCI DELLA 
DUTA DEL GIORNO DELLA CAMERA, 

Ogni miglioramento che il favore del 
pubblico ci ponga nel seguito in grado di 
introdunte, non mancheremo di sollecita= 
mente adottarto. 








Imposta sulla ricchezza mobile 





e rendita fondia 


Sembra incrodibilo ele mentro' fino dal 28 giugno 1866 
vonno emanata una nuova logo d'imposta sulla ricchezza. 

bile c-sulla rendita fondinria; non sinsi poi data ve- 
run disposizione ju tutto l'anno scorso. per la relativa 
esecuzione. Soltanto nel gennaio 1867, viene pubilicato 
il regolamento d'esecuzione, cd ora contiuano a piovere 
disposizioni ministeriati contenenti norma, riferitili nile 
dette imposto. Ad onta di cio ci pretende cho i contri 
buenti abbiano denuneinto in pina regola i loro rodditi 
prima della scadenza dol 15 febbraio corrente mese, sotto 
pena di multa! 

Noi ci associamo ai nostri; confratelli nel chiedere che 

Minist:ro vada adagio con quosta infornata di diano» 
sizioni, el a rilento ‘coi termini, 56 pur 100 vogliamo 
cho l'operaziono abortisca , e si sollesi un ginepraio di | 
multo © contravvenzioni como per lo passato. Adagio, | 
te Vogliam tosti credito alla logge © won si verifichi al- 
tra volta che i Contuni stessi i assumano Jo multe ad | 
‘sonora dei colpiti in massa. El essendosi preso fl Go- 
veri tanto gio l'anno scorso , ne din, se gli pince, un 
poco, almen da fiature, ai contribuenti in quest'anno. 


ITALIA 
Rivista. 


Da Nirenze riceviamo; notizia particolari che 
compendiate suonmo : gravi dissensi esistere fra i 
componenti la Commissione a cuî fu deferito l'e- 
same del riordinamento emiinistrativo: la Com- 
missione del bilancio non approvare che în misima 
parte le diversò riforme introdotte nei Ministeri. 

Nei convegni degli nomini politici 0 sedicenti 
tali, nelle sale dela Camera sì fa sempre ua gran 
parlare: del! famoso progetto Scialoja-Langrand-Du- 
monceau. Nella città, ci si serive che invece nes- 
‘suno so nè dh per inteso. L'ombianto di apatia 
disdegnosa che presenta la vera Firuze. alle cose 
politiche del Regoo d'Ilalia , continua. 1 depuvti 
sognitano a formare una maggioranza allitio ustile 
a quel disegno. Lo Gazzetta di Firenze scrivo che 
oggi stesso la Gormissione dovrebba presentare la 
sua relazione clie sonchiudo pel rigetto puro o eera- 
plico del progetto, 

Su! quesl'argomento troviamo assai 
seguenti considerazioni chie [a il Corr 
tile di Genova: 

“a Nell disîutero il rogo Leviotand:Dumoncdai con 
vorrebbe sliminare un'idea clio fa molto "Hento su chi no 
taigiona superficialmanto © volgarmento; cioò cho Îl pro- 
getto medesimo sia la panacea dello finanze, od Altueno 
tun’ rimolio di fanta officacia da rimettere iu via di gua» 
rigiono. 

« Colesta idea non lia fondamento: Ancho, inteso o 
creduto alla Jettora il progetto , esso, non lia relazione 
alcuna collo stato normale del bilancio: fornisce per al- 
cuni anni una risorsa, straordinaria 0 null'altro; sovmi- 
nista dî che‘faro fronte ad alcuni annui disavanzi ; ma 
non modica. punto il disavanzo, cioè ta differenza co- 
sito ffa lo aposo 0 l'entraf@. 

+ Tnoltro c'è da discorrere non 1iòco vanchie îù qu 






































issennate le 
Mercin- 




















del Margorio, la grassazione: sulforta dal Ioglietti @ 
la grassazione mancata della Bellardi, denunciando 
li Sardo, Prandi, Oggero,, Becchia e Cerruti, i quali 
Vennero nello stazso giorno arrestati e tradotti in 
prigione, 

L'istruttoria della causa dimostrò che' il: Gallino 
cra complice nei reati da lui denunciati, e perci 
ancora lui fu arrestato, — Nelle sue risposte sî 
scolpava dicendo che egli accompagnava quei 
coni ‘solo’ per essere Lestimonio delle luro ree 
ni, per. farli cadere nelle mani’ della giustizia, 
anppoichè sì Sapeva che eroio malfattori, © non si 
potevano maî cogliore, ‘od almeno mancavano seit 
pre Je prove per c@ndannarii: 

‘Malgrado. ciò; cogli di questi gioriit'eamparva co- 
gli' altri ul’ banco dell'accusa davanti la corte ai 
Assisie di Torino: 

La Corte era: presiedati dal @&fettàti ; il Pob- 
blico Ministero era rapprescntagbraat cav. Lavini + 
siodevano a difensori gli avvocili Giordano , Gox- 
zero, Roggeri e Caucino. 

_Dopo un lungo dibattimento, ele dò 


























quasi otto 


sero il verdetto in base del 
dell'avv. Caucino, e Cerruti si 
zeta furono assolti, e gli altri fi 
cioè il Sardo a diocì anni di. rec 
‘a sele, il Calliano a quattro, ed 
aono di carcere. 


Ora passiamio ad Un processo chi; 


parecchi testimor* 
Un certo Bosv  .'rancesco, che non 
prestigiatore, ma che ia centi sro 




















all ipotosi ciod dl progolto, accettato, comp stà, sctiza 
dubbi, senza consure, Non: sono infatti. GI che 
il Governo ‘piglioretibo, ma Sid, delosta In cnormo [rot= 
Viglono al lianelitere ‘intormodiario. Dai MO, deduciauo 
‘cora fl valore divario categorio' d'immitili già cele: 
sinstici riservati iol progetto; 0 sceuido alcuni scendi 
tomo’ n A5U milioni, secondo Altri n coli {00 Sì scelga 
io a cifra più alta. Dai d50 milioni cl il Govoruo 
riscuotoreble in 5 anni ‘convien bene dedurre i 80, do- 
vuti nilo Pîhcx; poichò savolile non sulo strano, ma 
sttrdo;fridicolo; Inîquo.il supporro cho durnuto il 
‘afonnfo la revoca dol corso forzoso non abbia da essere 
unfa dello: primo misira attuato: Donqne, n conti farti; 
‘solo 170 milioni rostorebbiero disponitili al Governo pet 
prosyfidere ri disavanzi ieî 3 anni, Kcro n clio cos 
dusesi importanza dei famosi 600 milioni pel bilancio. 
È a quaito possono ascendero i disavanzi di i ani? 
Se non si scemano lo spese, sc non si tirchotono a do- 
vorè la tasso osîgtonti, se on 56 na pongono di nuovo, 
2200 milioni pie 20 meno l'anno , avremo in % anni a 
mitiarto dî dolci camulato; togli 170 suiioni, © rimane 
gono 820 milioni di debito nuovo in 5 am 

Facciamo una/sbla riserva. Non credinmo, 
ora, si debba parlare di nuove imposti. 

Como. mai porre nuove imposte, mentre tuinca 
+ la motoria. imponibili 
L'avvenire finanziario dell'I 
svilupparne le forze produttive; 

‘questo non si ottiene certo molestanido; nine 
ciando, opprimenda i cittadini con molteplici e mal 
congegnati balzelli, che! mentre per la loro ecces- 
{ sività stessa poco 0 nulla rendoso, sono. ostacolo 
| orti insuperabile ad ‘ogni corrente di affori, ad 
| ogoi Tidestarsi d'attività. 
‘Questo argomento merita speziato sviluppo cui ci 
iserbiamo di devenire in seguit 
Fra i degfitati, alcuni vorrebbero, affacciare un 
contro pregetto, altri respingere quello. ministeriale | 
senza più. Jl Ministero sarebbe  proponso ad una 
conciliazione rinunciando a parto delle sue idee: 
Sciogliere la Camera non osa, cedere. i portafogli 
non vuole; modificarsi porziolmente vorrebbe bensì. 
ma non può, perchè nom Uova nessuno che vogiia 
accettare l'eredità dello Scialnja. 

Molti — © pare anzi — vorrebbero,le 
sollecito dimissioni del Ninistéro per guadagriar 
tempo. 

A che 'gioveranno, dicono essì, le (ralstive? A 
nilo. La distanza fra le jtec del Ministero 0 quelte 
dél Parlamento è troppo grande. per sperare un 
riavvicinamento. Lo legge verrà ‘2 discussione; si 
impiegheranno!a Lal'upo diecì ‘0 dodici sedute e 
poi si Nnîrà col mon trovarsi d'accordo. La eris 
che ora sì vuol evitare, scoppicrà fra un mese, cd | 
anche più tardi insul finire di marzo, — 
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in sta inveco nello 








































vor 
un'altra quindicina di giorni per ricomputre il Ga- 
feto e poî tn altro mse per dar tempo aî nuovi 
nvinistri di proparare, novi progetti di leggo e così 


si giungerà a quella stagione tiella quale l’espo- 
rizoza fia dimostrato che, per quin faccio, la 
Gomera non può! più simanera rimilta. Sarà per tal 
modo perduto l'intero: 1807 con gravissimo. doano 


dello” finanze, le quali tano dunpo di rimedi im- 
‘medioti: 


Tiaoro essi torto? 

Certo che il inistaro avrebbe ragione di Lui 
saldo, se. fossera (esatte le notizie. che stampa il 
Journal de Byuelles in una sua gorrispatidenza fi 
rcntina, dov'è-detto che l'approvazione dei var- 
famento al mercato dol binî ecclesiastici Bameno 
dubbia (sì wins. donfense), & che, malgrado la 
Viva opposizione; la legge passerà 
maggioranza (le toi passera di une notable-majorità). 
Diavolo! Sorcmme curiosi" di vedere. questo mi 
racolo; 

Frallaito notizie sempre più gravi tatorno alla 



























r—uuerr9ci 
în valentia, il giorno 48 ottubre u. s. recossi alla 
fiera di Chivasso, dove odo; como fi-i 





feriscenio alcune guardie municipali di quella cità, 
le: succorcie più gonfie dei gonzi che stivaio Lilia 
orecchi al udire un ciarlatonio.il' quale con uni 
eloquenza straordivaria decantiva la potenza di sisi 
$uo rimedio che guariva ‘uomini a donne x,2en) 
storti, gobbi, cieoliî, sordî,, nuti cit Ggbi’surta di 
tnalattie. 

Dopo, il discorzs del ciarlitzno, molti uditori si 
trovarono. benaì.il cervello pieno di belle cose, ma 
sî trovarono. porauco le saccocrie. vuote, per cui 
|. inossero le più alte loguanze. E le guardie munici- 
pali che bene avevano esservato il conteguio dal 


Bosco, To arrestarono @ lo tradussero nella camera 
dî sicurezza. 
Ivi vuolsi ‘che il: Bosco abbia" trangu 
in sedici pezze d'ori da disci freochi; dip- 
poichè sottoposto od ua misuta ed accurata pi 
quisizione, nulla gli si rinvenne ‘sulla sua pers 
Condotto quindi esso Bosco nelle carceri fu col- 
locato in. una, camera dove. trovavasi giù un tale 
Novero Carlo il quale stava scontendo due peno, 
l'una per furto, l’e'va por evasione dal cortere. 
Nel mattino susseguen'e il Bosco Si portò in quel 
luogo dove ognuno deve recarsi personalmerite e 
non si può far rappresentare da altri. Ivi si fermò 
molto: tempo © il Navero, preso da curiosità , volle 
visitarlo ed interrogarlo sulle sue condizioni izie- 
niche. Il Bosco gli parrò alcune della sue avvi 

































ture ; e fu subilito. che il primo mezzo morengo 
che venisse fuorî, sarebbe stato consumato in vino 


ea in cibarie. Lo clie fu fatto. Dopo il pranzo il 
sco ritornò al solito Juogo, vi andiede tanto volte 

i, ricuperò tutte le 460 lire. 
figo questa somma il Bosco non era. tranquillo, 
ichè temeva ad ogni momento una visita. ed 








O 


| procra a 
| dice il. Nuovo Diritto, il conule ilalinno essere 


| qooreto. Ne: ha ammessi tanti 
| 










































gi d'italia» 
piliblica scenza gingito da VALE PEC, ini, è 

Leti cond avi rano pote: 
porinimanto della SHeMl, 5090 E ‘ii Jovoro, 
Qui succedono qua è Cala pel MAlES. o, per la 
por lo: miiseravoli. condizioni eSMOMiSo ima pei 
je dell'imposte in momenti aus RI 
poveri coatribubati. E în questo SPO 0. crea 
mninisico pensa fngeuuamnio ql alette EL 

70 inlioni all'anno quell'anmesso di MESE, [I 

vano. sopra. l'Italia, cche nuti | 

Nella sardegna lo cis poggioano sempre; dl: I 

cone bando armate suno compili SGoemPOrIeti a 
mente indivei ia dellis ij cl tengono î ua 
Inaccessibii all mmetodio ricatti e fe 





rin: 









A toman non si 
‘lie el Fagno d'l 
ati colî, Por giunta fi brigoanegi 
della città: santo; Ad un niiglio slo di 
Hoina accadilo un'oggressfone, reso; Anagni 
distaccamonto di gendarii fa prao e (rucitato dit 
briganti con orribili sevido. 

Ociviltà itelianat!: "| 

Gam biamo sceva 0 oli, 5 

{7 corrente lu ricevino a Firenzo de' Re di- 
tulia. l'ambasciatore. atsiriaro brone di Kubeck: 
anello di congianzione, — se cos posi dire— 
della nuova amicizia fra!'ltalia el'Austr® Ì 

Posa quest'amicizia essera, incera ed utile sl 
nostro preset 

Sì fanuo pratiche fra, i due Sui per la conehit- 
‘sione di un’ trattato. prstale, telerafco e consolare. 

Ma l'amicizia dell'Austria, sia uressa reale, non 
cî rende ancora potenti — o somente rispettati. 

Il'Tureo: fi fuoco. adiosso (file nostre navi © 
sa ina riparazione all'ollagaio; a Smabi 



























stalni gravemente insultato. 

ila è di che consiorsi! Se)gel fonsole italiano 
Ta andò male, vel segretario gepnfe dele dl finanza 
Trindrà bene. 

Ecco quello le leggiamo ml iriio: 

« L'onorevole Finali, attuate'egratario generale 
del Ministero delle finanze, prevedendo la prossima 
caduta del signor Scinloja , tro modo di prepa- 
rarsi un nido per l'avvenirà, beninendo se stesso 
irettura generato del demusio!| delle 1: ; 

= Gi Sì riferisce che la Corta fsi cori nen abbia 
voluto ampmottoro il. decreto. D fgnoriamo la ca- 
gione. » / 

OÙ la Gorto dei conti amalfferà anche questo 
rit 






























vostra ciltà riceveva 
li Carignano ina let- 
tire prelevato dalla 
veuisacro distribuita 


Nano! 11 ‘sindaco de 
ali gi 
tera colla tiuate/gli i inviarano 
cassetta Do {di SA perd 















in tanto pale alla -classo. più 
Îla fostn dla ballo ell 
Conto: (Giornale di Napoli). 






fi ministro. pleninod 
poratore i’Afatria N 
. Ut /teiio decreto li dicemnbie 1800; | 
onore del'ayiio avant vigoro dello. urorincio venete: | 
fa leggo 7 Digiio 1806, n, 3062, her l'affrancazione dal 
servizio nilo et fassollamb:to com premio, i regi 
decreti 4 milezio 1858, n, 1707,/E7 marzo) 1858; n. 877, 
clio approva Il regolamento pel telitamento, 1 Juglio | 








Uni sequ:s'|. In carcere: din c'éra buco! da po- 
terla nascoglere. Tranguginrli di mrovo non. o 
Suva, fenie troppa dilicolti iveva incontrato nol 
rin Ja] prima volta. G:me'fere?. Come salvare 
i doneri di un imminente squestro? Dapo molto 
pensare il [Bosso foraid, dAgii stanori au rotolo 
chie: nascosf nel più sczzo Indo dol corpo suo; 

Il! Novem ciò sapendo lasiò dhe Îl sua compa- | 
gio. si adfformentasse, € pi eg pian pianino © 
dolicataiaefle con. die dita sstrasse il rotolo ese | 
lo appropi 

Nel matlino successivi) Îl Bisco appena svegliato 
volle. verificare l’esistenza del »uo danaro; e più 
non lo trovò. Îiuscita indile: ogni ricerca fra l6 
coltri, per la, camera, mosè legnanze contro. il 
Novero, imputandolo di e 1 guardiani sen 


























tondo ll diverbio perquisijno gli uni è gli altri, 
edi denari finalmente furonritrovati nel paglioric 
cio del Navera. 

I Bosco perciò ed il Noveo, ieri, venerdì, com- 
parvero davanti il Iribunale:orrazionale di ‘Torino, 
il primo come imputato di. brseggia ed il secondo 
come imputato del furto a'unno del Bosco, 











L'avv.) Jacopetti rappresutante ‘del M. P, so- 
stenne la colpevolezza d'trambi gli imputati, è 
ne chiesì la condunna. 

Îi 





VI Giordano perorò. fl Novero ‘e l'avvocato 
Bossi Iligi Giicillo difeso! Bosco così heno che 
Jo: straphò dagli artigli Wel's00 mediante. l'assoti- 
toria pipnuncieta dal tribùie. Il Novero fu con- 
Quanatdalla pena: del cata per un otno. Così 
l’incorrfggibile Novero derò in carcere per soi 
miesÌ; jfdagnò due anni; vo- ||! 
lendo Prone, deve scontare un 








Cunzio. 














































1856, a 1780, 22) 160, n (0671, 
1862, n 863, 00! |unt {di n trovano e si 
stesso. regolamenti 

il, che apprfra dn-nu 





elenco delle 





too la leggo 29'm 


rogio decreto 24 stosto | 


DIE 
astenvro del quale 


giugno 1867 notte 
Mantova Ta leggi 
por pb 

Tia ciassiditàrione 
delle. opero {desi 
compluta entta ili 
terminati, ed avit 


marzo, 180 








0'd88 pori o firi marit 
Pili odi dalla leggo 
ito dill'epora in cui 





la leggo 20 marzo l| 
riguarda l'amministfriono trovinetate: 





Aull'ordinamento, gegf'ale dol genio civile. 
Intanto con decr@li. teu: snrà stabilito 
provvisorio dol poral 
Dlicho costruzioni ni 
tova; nella misura’ 
ql Javori pubblici, 


ati mel bila 


‘oli assegnati 


reale; el: Ganio civilgdagti andoli 982 e.984 dalla 1969. 
3) noventa 1630, ll; e fila proposta di pvt 
\docroto ministeriale. 


stabilito Te di 










ini Piiense, è nipror 
visi 





i itato dPagri 
n agriolia 


di 





ANPSRA: 99) del 
T'ggisita megtinte 
«Qualora pi 
= zioni allo;statuo; 








5. Nomine e pipmozieni nol personale degli 


ispettori per. lo sii 
credito, 

6. Bleneo li ni 
mute nel persork 
rante il mese dì did 


commedia ‘© ‘gli 


Spar 






fosto da ballo che 
Case aristoeratiche 
‘splendidi balli a cal 
del duo sessi si app 
gaglio. di tutto; sfaral 
colo siogli ‘rtiati , pi 


poi ballo a Corte... CI 
A dispotto di tuzti 
ist cho già è uno 


di) 


it co. 
ostto corno» 





sarà, 











tà ver {l passato, 


tenere un ribu», 
i detentori s0| 





eco la distintà dei pi 
ottol. Frumento 





38-80); 
19/800 19° 
1895). 
17 60/0 19) 
18-36). 








V| \ifosseno maggiongo ' (nedfit.7: ». il qu 
et ‘sgostano, »6.85, 
È. settembrino 698 
e glia »885 ic 


‘Vitolli da 
tassa sulla carne 


‘81975 cadi. 
IL. 119.il co] 





il Yogiofeoereto 7 tetro dei 


relativa ai orvigio foi commiesari di ‘lordi i 
hs. 'S166, rotativo alla sta 





ta nd avrà ‘vigore dal 1° 
vo dl Vena i quell di 








5 LE nilo n n 


DE poregliazione. dell'ig 
posta fonia, e qndo i trovi tore appicazio 
(allegato A), nella, part 


lo alto agli lisi: delle pate; 
pioriagio dell Vanieio (0 (di Man 


onto Mei (gradi, ricgli 


in ccaformità/ dllo natio, 
industria 6 com- 


ea re 
Kdidi dabernre, sopra modifica» 
d necesvitin Ja presenza di al- 


prossimamente. 


i può 
tor 


ba 
allo | Ricordiamo 


infepnità | dra, at cato 
signore. 


L'esititoro 


rnczo (805, 


86, | 1°/Un bracci 
glio di calzoni 


stici. 


tori, rocossi 
«| non volta aver 
cone parla di 
gio:nalo di qu 


perle 





tm. ruoli 


cio 1807 | primo iuterpre 





al eun 


isyosizioni 








ifitati di 


la di molte | 














































© febraio. — Si elfi 
grati i circa um frano 










['basso, ilho fa vedere cl 


[ti sono miti magazzini 
(ferderanno\visto cli i pl 
varzi ribassino. 











allmiriagramma. 





ma, 


terrauno a. questo livell 


Berti 


È In nigno: 





Le sero di mart 
pet’ Asti duo vare [fate brillanti 

L'eshinia artista 
chè alla qualit 


fico, $i portava fi 


massimo teatro, 
opora in cui Ella 


în dalla prima ua! 








(o che i yrezzi non si. eldefanno 
Îl tasso atuale, massimebi 





























‘hi centesimi, pare però 
























disperiano da ogiifraccomaudazione'in propoli 


solo; 


scono gi alla trata della Cuccagna, dOzionte, Lon- 
gui socio avrà l'ingresso per due 


del 


cialet 


AS 
te ci 
quof 
lla 


pense, a 


N 


a di 


moriti artistici dollajsignora Fricci, la folla ta salutava 
imparen în sedia con fragorosi ed 
fi quali si moltiplicavano ogni qual 
entava; cd al finfe di 

sai di sori, coron 
oro (dono ‘del municipio) testimo- 
ista la! riconoscenza che gli: Astesi 
dol’ generoso e' bollo atto di te- 
























ceetta: di, 


j0 è che giuftifica il (suo. suggerisfento con \tr6 








economioho!). 


iitdino toi 














(stra corripniene). 


lio ribasso noi 
per ettolitro. Su 


[sutto lealtro piùzze si 6} del pari un ri- 


iso sai stabile 
iù: sopra 
n osserva (che 
ini che ora si 
lai invece: di clo- 





Eccovi il lllettino doi |freszi 

Îdbett, Fri, 1 qual: dal, 29» n 26.47 
Tid » TO 2a id) difo 2 740.95 80 
68 0 Segal die 13 86 a 14.79 
14 x Arona adi 8292 9.10 
Il ». Riso dda 98 16 a 92 68 
59.» Moligo Lia ui.dala 16 47 a 17 89 
87.0 Idem da id dap 15 16 n 16.08 

V'ettolitro, J| 

25 Buoi dai 6 dig (678 1 miri. 
45 Idem da» È 4 bs iù 

dò vitoli di n 7 if 796 iù 
30 Idem da 6Rf 650 it 
95 Moggio/da » Sil 6» iL 
(5 Maînli ‘da »30 ‘| 96 + cadono: 

VIGHO mir. Canapa — (ia 795 7.50 





MERCATO. DI VIGLIANO. 
(Nostra corripinfenza). 
8 felibraio. — Si ebbi uh “ibusso di po- 





fello riceverà all'ingresso un nu 
rà all'estrazione por la vincita di 
tto del cegueati pipi: 

d'oro smaltito — 8% Un orologio 
doro — 3 Un tagif di veste nua 0 seta — 4° Un 
Un /porta sigari con sigari — 6* 
pranzo. per" quattrff fereono — 7° ed 8° Premi ilmori- 


Erloel, como sanno i nostri lot- 

duro duo rappresontazioni per cui 
vopo i 

do rappresento. 


‘© mercoledì; 5 0.0; corrente, furono 


ora Antonietta ricei-Neri-Maral 
tan cantante, accoppia quella di un 
occallento cuore rifponso A titto: che può essoro eng: 
noi. du: ‘Torino; ove agisco in qual 
i duò rappresenti 

vid giustiimente annoverarai fi 


Torino del'7 fobbrato la | 
‘aluolà di plazza Carlo Felice, | dia È 

muova, leltera a sua difesa, ed il Diri/to stampa 
una replica del dep. colonnello Nicotera, il 
dichiara (fra le altre. cose) che 
croce di uMciale, e svrebbe rifiutata parimenti 
‘balunque altra cosa, quando ad una distinzione 
militari si è voluto dara. l'istesso 
ato che si lia lai decor: 
zio/e Lazzaro. — 


nente possa Il. gionio dell'inatigu 
‘lo assietervi nello Ale della Guar= 
rovente e patriatico, 
rialo rotto e le piani 
‘ato serfire altrove: (Oh sapitnjo previdenza); 
o perchè con quella | distrazione si 

operai. chie‘ ora ue fson privi. (0h 


fado cho chi 0% quest 
a 








si distri 


materie: 


uuasione). 








boneficonza. Eco | ci 
ioni 1 Cittadino, 





ua ‘aprio. 


‘del Popolo. 





melanconie:. 





ioni della Norua, 





cittadini accorsero. 
‘a segno che si può 
‘tata tant'accor- 


collina. 


zione. 
corn atto: 
0 on elo- 











‘ge 





‘destinata a 
sigoî 





tal); 
svelto dalla 





proposta in. | Bo 













4a pubbl'caria ne! priktite giornale, o 





quale Tiovs tile. II moreato fu 

simo. È 

Si fendettero : 

242 eglitei Frumento da Lu 25 98 

80/0» Segala == dan 1516 
Riso da + 34 80 

28/|» Metiga = dae 1608 

L'ettiiro, 

5î5| uint. Legna forto da L. è 50, 

3381] » Ia doloda n 170 

2îb)| = rino dan 7» 

51) Pagin di» 350 





(Valori diversi), 
loni del Credito mob. Francess 
loni del Credito mob. Italiano 


‘trade fer. ‘Austrische 

. strado fore, Romane 
[bbligazioni idem’ 
[bbligazioni Auatriache. 1865 
‘contanti 





d'una dello più 








‘pensa di interpretare così il voto dello sorivente,, alle 
idoo del quale si nesosia per l'afftto; come titicio ché 
Ti si associa la maggioranza dei Torinesi. 

‘© X1 Mondo roman 
— Il numero: di domenica 10/corr.. contiene le seguenti 


Una malintesa — rotnavzo semiserio (continusz.). 
Carità e prigionia — romanzo: (continua). 
3 La storia d'un ‘amora in Sicilia — romanzo (conti-. 


«Dite parolo sull'Aporalisse di ‘A: Borellà; 
;Cronaca, teatralo — Epigrammi del cav. 
— Storiollo per ridere, 
Vei prossimi numori si. darà principio ad uu interes: 
Santo lavoro : La vita dell'avvocato, Crererella — scene 
bemporanee: 
‘Gentesimi 6 per numoro — L. 4 d'abbonamento per 


Ditigozai per 1e\ domando alla stamperia della Gazzetta 


“ Sccletà dei Bioniimore: 
domini avromo tialiò mascherato al Rosivi dato da 
questa Società cho non conosce © non vol. conoscere 


Lo cose sono fatte così ammodo da quella brava Di- 
le | resine cho il succesto dello ‘sue feste è costante così 
com'è meritato: 


© eur 








Questo padiglione trovasi alquanto distante. dalla vil: 
loggiatura e dall'abitazione doi contàdini, opporciò i ladri 
eUbero largo campo e comodità ad'esportare gli oggetti 
di ‘valore che no'omarano il ‘tÎcc0. salone di convorsa- 





CORRIERE DEL MATTINO 


n 
Gi scrivono da Firenze in data dell’ott 2 
è Maigrado le voci che ne corrono ,. niente di 

positivo circa il 

© Sorgatli vengono in Commissione. 

«ln ogni caso però sembra'ch il nuovo Ministero 
debba avere pen capo il Ricasoli. » 


Gontiona la: polemica per le onorificenze garibal- 





snerale 


fatti 


Leggiamo -me'gicrnali 
te Stvsta cercando uo grando palazzo per la lega= 
zione italiana. Sembra che il conte Barral voglia 
ordinare la sua casa in modo sontuoso. » 
ino! Abbismo tanti denari da. spendere 1 


A Fivovo di saneatotTitt0 "OENI ppbiicote 


anîidatie 


2290 
215 60 
9792 
21715 


1 8° febbraio, 
Chiusura della Borsa, 

i Francesi 9 0/0 in liquid. — G9.59 
mes ea 
0 
ga 
_iisi 
— den 


brado fer. Lombardo-Venote — 403 


— doi 
__ 8 
1 
—U7 
— 320 





Ta notte scorsa; (7.8) iadri forzando 
le: inferriato visitarono qbel padigliono chè, posto su 

ine alture, forma; per la foggia@tia della 
Sua ‘architettura, rino dei più bell ernamenti della nostra 



























teo, giornale illustrato. 


A, Baratta 





Èd ‘anche 





l'impero 
Leitha. 











istero, Oggi solamente Scirloja 


ibrizi pubblicò in proposito una 


nale 
ha. rifiutata Ja 








corso, 


ne dei Ss; Mauri- 








TI Giornate di 
‘reno ‘avrà luogo! {a quella città un me 
‘nere ini petizione alla Cameri SER 
‘spinto. Il progetto] Scinloja-Borgstti 
dolla Obiesa &d alla, converaiase dell'asse ecclosinatico. 

Afiche a Venezia Rello ‘afessò; 
‘icopò sì terrà un imeéfiniz.al teatro: 


Leggesi nell'Italia, di Napoli: 
Vo lo o iii a e 
rÎò pubblico. 
x Un‘ticevitoro di dogauo di Reggio è stato arfestato 
‘per esserai. verificato “un vuato/di 150 mila! 
‘cada da Tui amministratat. 
La Baraonda è completa. » 
‘ Noi diremo:. poreri contribuenti ,. vedota: con. ina 
prudonza è ataminiatrato Î:vaitto; donnrò? 





a aiianzia cho il 











Dappertutto, così 
Abbiamo; 
di tralaaoni nella pibblca' Goria Gaio nei pen 
sonale della! Questura ‘che’ nolle'sezioni: 7% 
È una specie di tarantola' bbbligata; fu 
aggio. dei ladri. Tl inoto peryetno eretto ‘a aisteice a 


o Italia di Napoli, una siava 


tatta a i: 
ila brite 


È un muovo sistema di‘ amministrata ch RU L 
Suoi frutti 1 


DBEiGI RENO SRIVAnI 


(Agenzia Stetani). 


Vietina, 8) febbrdio 
Assicùrasi che. Somisich sarà nominato Ministro 

dell'interno! pej:paesi al di'lì del Leitha, o Kellegherg 

péi paesi al di qua: del Loitha.  “' 

Hoch sirebbe nominato Ministro delle finanze dele 


© Beke ministro di finanza al dî qua.del 


Il Ministro di giustizia. Komers si ritira, 
Non si fece alcuna trattitiva' con' Avisperg 6. 
sertld per la [oro atrata ne} Gabiftt, 


i gn 


diotro sua domanda conferendogli la gni Croce di 
S. Stefano, 
o ‘sua vece nomina Beust president 


incarico di reggere provyisoriameoto A/ 


isterì di Stato e di polizia. 


Firenze, 8 felbraio (gie 


Nei quattro giorai; scorsì gli bffci | dellé/ Camera 
tennero giornalmente ‘longhe adutianzg’ e 
narono. dieci proget e 


Il progetto sulle libertà deila Opfesa fa oi: 
minato dalla Commissione unil 


ole a 
‘Essa non, pfse ancora: aleziaa 


invitò) per 


ministri dell'internove degli 


di ‘Viina + 











\HABICS 10 cpr alan serio alla | Sapio ch fatale sesto GE ILA paria 
Il tempo. Sì miao A piovero 6 novischiare. Va a'fare | ‘presentò 
sea di crodorefche sia tenpo | delle dimostrazioni piazzaiuole coll'acqua che timmollai | Cinque 
‘sota @ edusbefaFo pianto! ci | | I riottosi svanirono. 
“el airaftof fol giovato La de 
i Ì Ta Gassetta ufficiale di Vienna pubblica ina ordi 
$ cosa SEMI nana imparialo glie pone fuori di vigore nel Tirolo me- 
rtl 12 tenbfiio, à luogo ia n Un Colli rino lo Teggi por la tutela della. libertà personale, 
3 alito & favore (la Socicu/ di ciffimento dei | BencliB:qgetta || - - si stata acriffi dol divitto di domicilio, perchè a sogulto alle rocenti 
ii o camerieri di rino, rottoro ll: Prariisia, il direttore dilif Gazzetta Pic: |inquictudiui; 1a: pubbiloa sicarezza apparisce colù mino 
feeplcisiliezza: dei ii doti 19 ‘montese, Gli Dda col primo: xma: modefima persona; si | ciata-in ulto grado. 


CAMERA Di COMMERCIO EDVIATI Di TORINO. 
Condizione: pubbliéa delle Sete. 
Bollettino, dell' 8;' febbraio 1867. 








Orgnazino coli peso #28 01 
Trama d ® = 806/57, 
Greggia dA È ‘861,26; 
Articoli atvargf è a n 

gita 18 104 98 


Totalo ngi meso a tutt'oggi colli n.111. 
/ 





morsa al Genova — 8 febbraio 1867, 

T# azioni della. Batca Nazionale assai 

agdinndate, risalirono per contanti a.L.1519, 

restarono, domandate a questo prezzo, ed 
‘offerte a 1515. 

Quella del Credito Mobiliare, non negoziate 

erano offerto a Le 810. 
{ Dello Meridionali vi erano ‘compratori. a 
1.238 © venditori a 210; 0 della ‘obbliga: 
zioai Demaniali compratori a. L. 986, 6 ven: 
ditori a 387. 

Francia breve offerto: a 105 9it, chiesto a 
10% 118, a tre mesi offerto a (04 I}É, chioeto a 
103/748; Londra a vista 26 £2, &' tro mesì 
26.15. 

Revan di Milano — $ febbraio 1807. 

Lo Rendita esordì a 57 118 e disceso n.57 
07,1 i seguito si preteso 87 15. 

Prastito 1866 si colocava con fciià a 
To Demaniali da 186 a 687, lo Ob: 


Bigi meridionali a 166 50, le Azioni 
mit 














Obbli 
Idi 


ioni lombarde a 295 74, 
franci fermi a 20 95, il Francia 


Quattro relatori di proj 
azioni, da presentare nella” sedut» 







mando di covérni milita 


-cent.'7 4{2 sulla borsa: precedi 


i hanno pronte le re- 
lunedì, 


Parigi, 8 febbraio, 


“ Uni telegramina d'Alssandria d'EgitO ‘annutitia 
choil'ammiraglio: #2g 
dill'istno ‘di Suez 1) (orme a Lessops'e l04ò niolto 
d'ullifa di questa; iupreso. 


‘si rocò a visitare è lavori 


Nuova York, 7) febbraio; 


Il comitstoipfra ricostituzione del ‘Congresso 





a progetto che divide gli Stati insorti in 
ini militari da porsi sotto, ‘il:co- 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Ruzoni Manco gerente. 
ee e 
Lunedì pubblicheremo il-seguito ‘della 
requisitoria del Pubblico Ministero contro 


| l'ammiraglio, Persano, 


21052 vista, îl Londra a 9622, 3 mesi, 
4 00 di bonifico per le scadenze’ più brevi. 
‘lla sera Rendita 087/08," di 








Camera. di Commereto cl Art 
SIE Uri) 


DI 20! 
8 debba 1607," Fondi Nobu. 
Consolidato, 


‘OfO. Contratti del matt. in con; 
87,15, 10 20.15 I906 I8 A ISIIO TA 
Ù Io nese 6710787 Li so toso 
‘Corso legate (BT 17119, 
femnniali. Contra tti di at 
6 5U 98675 907/50: 287: 96,17 
Pezza da L. 20 d'oro L.81 a 90.98, land 
P_i 
GRONACA' DELLA BORSA DI TORINO. 


Rendita: corso legale ribigigo 
ta 





















1l morimenio di rialzo avendo dural* Alla 
‘Borsa di Parigi una intera settimana, è cosa 
maitaralo che molte realizzazioni si nismo s4P1 
pre, pc calco bero ii a 

iggero regresso. 

Questa debolezza può durare qualche'gi 
Rara, si ‘appuato lo pe di 
creerà sarà un preparativo ad ua morit 
di ripresa in, fatine ‘mettendo a profità 
il discorso. imperiale del 16) il sn 
SEI 
‘parice le strada all'apertura deltRepo 
Qoivorsalo, I cui riuscita sta’ tanto m‘Gugrp 
alla Francia, 

Da noî oggi il mercato io nh fa dl Ti 
d'un'incertesza. rimarchevole. ì 

Ultimi corsì. 

Rendita 87. 15, 

Banca 1510. 


















Demaniali 387. 
Prostito 70.50. 








ofn0-10 cor 





Ste Ito 


























Emanuele (xo $) 
n _bonefisio dell'artista e 
ro Mitgltara Fonnce 


0a Colui — Dallo 
Ta GhIG A Marian Tal 


Final 
‘gui; 


- {ore 8) — (Compa- 
Ae male oro 
Serboo — Feltehe, 
limi (ora? 4/4) — Comica 
ipagnia piemontose, G. Toselli: 
imo\(ore 7 ‘/,) — Compagnia 
"fin bace Ual Pensioni: 
Lg eduicadide di Saint Cr: 

ieri (re 7‘/,) — Com di 
M sco È cine DG 
bo. (ore $) Circo reale Prus- 
giano dei fratelli Godfroy. 
®. Mnrtintano (ore 7) — Ma. 

rionette : Le ruine d’Avigliana — 

(Ballo) Elena di Sardegna. 

Tutti i giovedì del carnevale recita 
more l'i1S, e tuttele domeniche recita 
Lrse one 
Giaiadv.in (oro 7) — Marionette: 

ri ingilesi — (Ballo) Aci e Gala- 

È 



































Tatti i giovedì e domenica rap: 
presentiuzione alle ore 1 112 pomer. 
Grande Musco anatomico 

etnelogico ; esposizione 
‘artissico-scientifica. Nei grandi sa- 
Joni della. Società promotrice di 
delle arti. — È aperto tuti i gior 
cai dalle sora 9 antimeridiavo “ino 
a tevatre: Soi e 
x DICHIARAZIONE 
7/84 fù per semplice erroro ii stampa 
ch ta alcune lascrzioni. giudizio 
ffmato L. Pavia vennio indicato L. 
Povia p. c. inveco di LL Favia ps. 


DA AFFITTARE 

‘pel 1° aprile prossimo 
Un alloggio composto di dieci 
inembri con cinque soppalchi,al primo 
piano, tania © lega, i ia Santa 

esa, N. 21 nero, risibile da un'ora 
alle dro in uti i giorni esclusi i fe: 
tivi: — Dirigecsi la segreteria del 
maichese Vivalùa, dalle ore, 11 ‘alle 
£ pomeridiane ; în detta via Santa 
Teresa, N. 19 Nero, aTR 




















INCANTO 
(I° Pubbl) 
‘Dietro ottenuta superiora, nutoriz- 
‘azione è distro, incarico avuiò. dal 
di n rolla parroca 
Stino, guaio tavestito di atei le 
‘efizio parrocchiale, il. sottoscritto 
Zendò, moto. ce ano ‘ore Tnec nea 
‘Fomarifiune’ d0):27 corrente febbraio, 
svià. huogo iù ‘Tollegno in una sala 
did casa parrocchiale l'incanto ilegli 
af hifî infeadescrittà proprii: del detto 
at tizio, situati sul territorio di Tol- 
legno; cioè: 

E Lotto primo 

Rogîone Piantale, ‘campo, prato e 
ripa Gativa, coi num, mappali 209), 
2.1 e parto delli 2029 o 2020, dl 
adéoÎa0, (75, al prezzo già offerto di 

.. S1U0, coerenti il torrente Cervo, 
Aubonictti Giacomo, Ferro Andrea 0 
la' srada comunale carreggiabile e 
la chiesa vecchia. 

To mezzo a tale lotto vi scorre la 
razgia -Molinara con una pendenza 
di metri 256 più su una lunghezza 
dî metri 160 circa, ed il sito si a- 
dsttorebbe alla costrazione di un am- 

ifiio meccanico. 
-- Lotto secondo 

ripa prativa. ben popolata di 
eo nti. 2025, 2088 © parte 
del 4026; con entrostante ‘una ‘casa 
xuatica con orto, di are 127, 46, coe- 
reuti fl torrente! Cervo, la strada, In 

#cchia d'altri, 

al presso 





























stanno 

o ‘Rider, campo. vidato ‘e 

ito, Coi ntuneri mappali 98042805, 

di are 86, 86, coorenti il Rio 

Bano, la strada ud'altri, al prezzo 
dL-6579, 

Lotto quarto, 
All’Lola, prato ora corroso dal 


Gero giaro 18, dall prezio di 
DL 6535. 


Tolleguo, 3 fobbraio 1867. 
Le Not. Comerro. 


TAUMENTO DI SESTO 
“MI # febbraio 1867 avanti jl tri 





"gal otto secondo 4 favore di Do: 
Reati Deenco pae. 101. 

"5 Hifi. nelle pa. l'atmento dl 
mesto “cado il 19 dello stesso feb- 


‘Gli ‘Stabili’. venduti cono fn térri- 
‘torio di Volpiano ed i seguenti: 

Lotto 1, Parte del fabbricato della 
cpscino dela Gostrt, con parta del 
giardino aunesso, di are 19, db. 

Prato, di are 88, 78, 

Campo, di are 97, 64. 

Tatto È. Alto, di are 09 02. 


1867 
oli 








DA VENDERE 
a condizioni vantaggiose 


Un tel la beno ati 
maestrato. — Dirigersi alla sogroteria, 
di questo giornale; di 


Fabbrica 


temi = ritmo 


È MATERASSI 

Lotti di uma piazza con paglioriccio 
ai doppio elastico, garantiti, di L. 86 
@ dd caduno; ad una piazza e merza 
LG; n duo piazeo L, 80. Soli a 
forma di letto da L. 20 3 100, per 
contanti, — Perotti Antonio, 
Borgonuoro, via Belvedere, num, 96 
Ti si 


DA UN 
venere ESE. vito 


Pnio-oscuro  dell'Holstoin, di anni 
8,/alto m. 1; (0 faddostrato alla sella. 

Visibilo dalle2/allo $; via Prorri- 
denza, SÉ. 3h) 


CERCASI di, prendere fa amo 
na farmacia, unica 
in n paoso del circondario d'Acqui, 

Dirigersi a Biarico Marco alla far- 
mcia Quaglia, Corso a Piazza d'Armi, 
N. 10, Torino. AL 


TENUTA DEL MEZZANÙ 
Di giornate cirva seicento, alle 
porto di Alessandria, da affittare el 
prossinio marzo o. Sin Martino. 
Teapitolati sono, visibili in Alescar- 
sandria allo studio [del signor cuus. 
Pasquarelli, in'Zorimo allo studio dei 
notai “'urraio è Baldio 0a 


DA VENDERE IN TORINO 
Un corpo di casa, 
fi ratti 
‘Rivolgersi pegli opportuni schiari- 
gare. via Doragrossa, N. b9, p. 2°. 







































COMUNE 
di Buttigliera (Asti) 
‘Al primo gdiinaio del 1868 trovasi 
pacante Îl posto. di Segretario 


Comunale. Lo domando dovrai 
0 essore documentate © presentate 








non più tardi del il marzo prossimo. 
Per lo condizioni dirigersi al Sindaco, 
#80 





sa CITAZIONE 

Si notifica dall'uscibro : sottoseriito 
Dacquino Giuseppe addotto ulla pre- 
tira di questa ‘città, ‘che. per atto 
Ai core. sull'nstanza’ della sig. Ma- 
rietta Sormani ‘vedova  Derina. re 











dente in Vercelli, il sottoscritto, ci 
Eugoni ‘Andrea, d'ignoti 
domicilio, residenza € dimora, cv 
variro a 





nto queta pretura alle ore 
‘antimeridiane del 18 corrente mese, 
or Lil ‘pagamento alla instant di 
875 semestre interessi maturati & 
tulto; settembre 1816, enl capitale di 
Li 15,000 dovuti dall'orodità di detto 
Andrea Ceresa Ja: quale per disposi 
gione di leggo passò alla predetta 
Etgonia Cerosa, alla erodità di Giu- 
seppe. Bori i è usufruttua- 
rin la sig. insionto, oltre. agli inte- 
essi al 6 pers010' docorsi su detto 
capitalo dal 1*\gttobre ‘1866 in poi. 

Qhe 1a citazione per copia fu af: 
fissa nel luoghi di\ cui all'art. 11 
cod. pr.civ. e che fa pure consegnata 
‘al sig. procuratore\del Re presso 
‘questo tribunale: 

Vercelli, 7 fobbrnto 1057. 

‘Dacquino Ginsgjhe use. 


sm CITAZIONI 

Com atto di citazione 7 \shbraio 
cortente seguito ad ihstanza del sig. 
ingegnere Alessandro  Perdom\ at: 
tualmento dimorante in Venezia\ton 
domicilio eJetto presso il: procite- 
tore capo Angelo Petiti in Tori 
via Bottero, ntm, 9, piano 1°, ven 
tato il sig. Bartolomeo Scallero di 
domicilio, dimora @ residonza ignoti, 
i compariro avanti la regia pretura 
di Torino sezione Borgonuovo alla 
udienza delli 18 corr, per vedersi 
condannare al pagamento a. favore 
dellUnstante solidarianiento col signor 
Paolo Fuente Hormosa di; Villa Her- 
mos della somma di L. 100). por- 
tate da pagherò 20 sottembre. 1866 
collo. speso del protesto ed interessi 
relativi. 

Torino, 8 fbraio 1897 































Nb 


(I° Pubbl) 
‘Allo ore 9/di mattina del Vi cor- 
rente febbraio in una sala dell'ufficio 





în presenza del signor 
'aranoo di Dovete coll'opora 
del notaio sottoscritto, si procederà 
È nuovo incanto. pe fa dei 
soguionti stabili posti in fini di Moves 
di pertinenza del benefizto. parroc 
le di S. Giacomo di Bores, ci 
Lotto 4. Dosco castagneto di are 
35758, regione Vallone del Faggio, 
al ribuasato. prezso di L. 1068-38. 
‘Lotto 3: Regione. Tonso, prato e 
ripa di nre 84 71, ed altra porzione 
di prato di ara 46 05, sul prezzo ri- 
hhassato di L. 1150, 
‘Lotto 3. Ivi, prato di are 195 2I, 
ridotto prezzo di L. 2220. 
Lotto 4, Prato, regione Dalmassi, 
di are 40,5ul ribassato prezzo di L. 930. 























Boves, il 5 feburaio 1807. 
G. B. Logliani not. coll 








Accettazione merel i 





Sd'orerta (a prezi ridotti) 
entità. — Compra di ogge 








“Nazionale. 


Cono della OBBLIGAZIONI 
ricut:199 estrazioni, 


Por l'acquisto rivolger 





666 


TORI 





‘Azionisti 





berato di chiedore il \veranment 
‘ffettuarsi presso la Banca Du 
braio 1867. 

db 











Dottora Aymaini, vi 








di io di Diella, e di 
Custello, circondario di Vercelli. 

Avauti l'ilimo sig. avvocato Gio 
‘seppe Fortunato Bertoliua, altro; dei 
signori. congiudicî presso questo tri 


dianta:cixilg e correzionalo, dal me- 
desimo Specinimente otegntio sus 


decreto 19 ip, gennato, el all'u: 
dienza che terrà, nella solita sala, 
delle pubbliche sidienze dello stesso 
tribunale, il 7. p. v. marzo, ore 9 
precise autimeridiane, e col ministero 
del'cancellinre infrascritta, avrà luogo. 
l'incanto al vo. delibera 
















meuto deg vaspociticati, Ja 
di cui vondita venne autorizzata da 
juesto tribunale coi due distinti suoi 


certi 19 gennnio ora. corso 0 23 
ti 808, sovra dim portai 
Hai signori cav. Boxino Pietro At- 
‘el, feta Vincenzo e melo Paolo 
dado 9 DUI 1 rino. ‘ache guai 
Badr legale rappresentata i 
xori suoi figli Folco ©. Golredo, è 
nascituri, i quali venne deputato ia 
curatore speciale, n monte dell'art. 
SEE de codice civ 
vendita © dipendenti sig. catsilico 
Etpo Giovanni Megis i quosta cità 
tolto stesso, decreto del 10, scorso 
facial prezzo di perizia a cadi 
Tolto attribuito infcadichintto © con 
dizioni iste apparenti dal bando vee 
nale in data 3Ò. p. pi genio, visi 
Bilo i tutto lo, cre. d'alto fresso 
dl cancelliere intaseritt. ° 
«Gli stai a venderti wono situnti 
ritril di Caragià, circonda 
ill, di Alico Castelo, ci 
dat di Vercelli, cioe: 
territorio di Cavagli 

Lost I: Alla. regione, Cordera; o 
ino, ito di ao 5, 10, conci 
a due lati signora Betta” Giusop: 
piu Indio ich el signor 
Rondetio,irrigabilo con ora d'acqua 
per settimana, con eutrostanti imbici 
Fiopni, in-manpa al No S78, ‘stato 
stimato del valore Mi Ls 208: 

Lotto 2. Regione. Prato. Morone 
prato di are 40, 67: cop 18 pioppi 
fi nppi si 8829; stimato del va 
lore di Li 580.97, 

Lotto!3, Regione Mommassone;: o 
Stalin, rato di are 19,63, n mappa 
SEN. 04, con alito di to oro 
Satin Sie pr Virigiine 
on entostonti N. © pioppi at 
Lo iS0s0, a) 
eo ego Mamone, 
co pento di are TA (7, fe mangia 
N 480 cos No 2% bp ipo 
con tre Oro d'acqua. per etti 
Stimato Li IAIT ALe Peo cita 

“Lotto 8. Tegione Distro Castello, 
vigna e compo, dire 91, Mose 
ciente pate del N. mappa 607 
RAI I nipale L0) 
{a ottimo stato, estinti. 9I8L St. 

Lotto 6. Nellabitato di Caval 
casa cile compaia (i 4 menti 
piano terreno, oltre. a due ati fe 
sorvioni. da boschiera “e. ripeta, 























von 


































ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIA 


Corso: Duca di Genot: — Piazza d'Armi, casa Borabi 





Îlero pier conto. a- prezzo di fabbri 


Antielpazioni sopra prodetti nazione 

7p0r) pasore affilato a sporimentati artisti 
argenteria stona Cristolle 

tariîà. — Bamaiere sompleto l'ordinanza: per l'Evercito oper la Gia 


Il car. CARLO ROMAAL, proprictario di detto stabilimeni 


è intieramente ritirato dal negozio di ‘orificeria sotto la 
fratelli Borat, in Dora Grossa. 


‘avrà Inogo lai SECONDA ESTRAZIONE \ell'altimo pirestitò 


DELLA CITTÀ DI MILANO 
Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 42 © preni 


da L. 400.000 - 50,000 - 30,000 - 40,000 — 500— 100 - 50 20.| 





(Si accorda il pagamento anclio raliizato) 


in Firenze all'Ufficio: del Sindacato ; v 
Cavour, N- 9. — In Zorino ai siguori fratelli Geriana 0 U. Geissor 0 €: 


| 
| 
LIRE 10 
| 








‘Versamento. del 4° decimo. 


della. Società. Anonima Canavese per la Forty 
Torino-Ciriè ; sono avvisati che Il Consiglio dì Amministrazione ba. deli 

del 4 docimo salle azioni sottoscritte ; 
è P. © E, pel giorno 10 corrente fa 


Resa friabilo per mezzo. dell'azione elottro-cì 
per 1b' vie naturali. — Operazione. breve) e 
Carlo Alberto, 19, Torino. 





Il Consiglio di Amministrazione. 









Si assumono commi 
db argente] 








l'argento usati, A prez 


GTTIVE, valévoli per tatto. le rima: 























ia 

piano superiote di 10 camere; 
Ng eine 

sian pinta LES 





di turebio cor edifizio, tettoio. e ca- 
mera attiguo, tutto. al ‘piano terreno, 


‘s0m-pevi palio, forno o fienile, 
fe Camere, dii atrio den | 
dato della cass; 

“Tsi, annosso giardino cintò da muri 
co piante da frutto, marcati ln cask 
0 giardino in bappa ai num, 39, 90, 
11, 98, 2830 

Ivi attigua è formanto un corpo 
solo colle prelette case 8 giardino 
signo, nelle regiono rana, cn pie 
cola ’casn rivtica. entrostante ; in 
niappa ai nun 181, 1892, della su- 
peztcio totalo questo lotto di are 
378, 64, estinto L, 19,010. 

Lotto 7. Regione Montfore 0 Ra- 
viale, cascina tirale, composta di 
due membri al fiano” terreno e due 
al superior, ea antina sotterranea, 
vigna e compo formante un sol corpo; 
di are 196, 56 ja mappa al numeri 
2479, 2180, 281) 2089, con piante 
da frutto ‘entipitanti, estimata L. 
99613 | 

Lotto 8. Rilne Vianale campo 
di aro 16, 70,/ (mappa al N. 2190, 
ostimato L. 9H5 +0, 

Lotto 9. Regiche Roletto o Mar- 
mara, losco dihr4 108, 89, in mappa 
ai nm, 2755,(2706, di castagno mi: 
Sto con rovere, ditimato L. DIA 45. 

Lotto 10. Rejiojo Monte Magnano, 
Rosco) di are 6}, HM in mappa al N 
‘3005, di roverg nlsto a castagno, e- 
stitmato L. 1789 

Tn territori di Alico Castello; 
circondato] di Vercelli, 
‘ovo no liste mappa’ 

Lotto 11. Rime Berlenghine, o 
afalsignate, capi ora prato itrigto, 
di ro 83, 09,psdmato L 1919. 4: 

Lotto 12. Jigiono Costigliono di 
Pizxo, 0 Stroipizzo, pezza terra bo- 
sco popolato d ceduo di rovera 
sto a castagni del quantitativo st- 

erficiale di af 204, 48, estimato 

1936 88. 

Biella, fi fe 






































io 1867. 
Milanesi cane. 





gia pretura di fofino sezione Mon- 
ino, veniva clap il sig. Gabrio] 
Laures_nogoziaftà di Lione, a ter- 
mini delli act. IpI|e 162 del cod.ipr. 
civ,, a compari dinnanzi la rogia 
prelura suddettaliblla sezione. Mor 
tito, all'udicaza gli 99 marzo p. v. 
er ‘edersi cond@ihato a favore della 
ita correnta iiduesta città. sotto 






























per. dand iof 

do di spdjiione merci, lt 
nti 

io 1807. 


di ritare 
gli interessi meri 
"Torino, 8 feb 













Per aderito i fleside 


mici e da parecfti uomini d'utf 
riportare fedelmolite dalla PROV 


delle inserzioni legiti liv 


2° PRESTITO DEL 
5 








Obbligazioni di 
Interesno numuo 5 robi (le 20 





‘Ad ogui estrazione Di 
mremalli divisi come s0g08 © 
1 premio di 200,000 bl d'ergento 





78,000 ” 
lisa 40/000 ” 
Toca 25/000 i 
do 10,001 


crescente di 520/a/100 
L'estrazione pei [premi 








l'ammortamento; EHestrazione por 
i quella pei premi, ma dopo 
Questo prestito fusomma è in tutto 
nell'epoca delle’ estrazi 
a logo e 18 genna 
tembre di ogni anno. 
Tl valore nominale. del rublo esecti 


















Si emettono puo certificati ii 
fi (oro 5 essi godino dell'intoresso di 
ad ogni estraziogo 








Piotro_all'Orto, 8, e sarà cli 





via 
NB. 1 paga 
snletta anc 
Segalta. pu 
spagnuoli 







Îa quale invia a 


per l: 


vi 


1. Resn fel costo annuale. 


odiano dgieduto. ; 
_.81 Ed gtre praficlio occorrenti: 


Con to del 1° febbraio corr. sotto» 
‘scritto (facto Vivalda ‘boziere. presso 
ing di commertià di Torino, 








sbllingfza del sig. Fabardo ‘Tra: 
buco bin Fenionà dliato 
del cabidico cap. Giott, Gi etata 
Fl epico capp. Giolità, (be 

i 


inusiere fi 








ts norniitd avapi 
torvenziea 








sudo 
ragni 
non/ compargi e 
fede vodersì dich sl 
‘guaido dichiaraziono. che pm cli 
maliad oslstere Ia prete soci 
Hal Zoppia, essere Iuogo /alla (e 
larga dello stesso Zoppi al pi 
buicco ddl 
da fiti proposto L. 412985 01 d- 
È ori, como dalla pia esistelle 



























i atti di tale giudisb. | 






ar di Forino dezine Monno, 
iustanza della Mitta. corrente fin 










ita CÀ sott 
‘aniea fat la ditta 
rito in Parigi fotto la firma C Gi. 





È a termini dolli net. Jil e 

i pis fiv, a comparire i 

n frolra suddetta Ala 
marzo prossin 

rivi voderei con 
della inatante 
























o, mollo studio del 1 
‘5, Agostino, numi 
incanto. e: sudcossivà 





if Antonio Tinivella, di cui 
Îi{ Fornitetti, num. d, al 1 

le vie 
viale 8. Massimo po 
‘sulla. baco dell'offerta 


‘condizioni apiegate nel 
8 gennaio (corrente 


ATTI GIUDIZIA 


ZI | 
manife 





per cento Il: 


00 rubi (L. ) 
joa 10 porffimeti®: 





podi ioni vl 
11 Prestito Ttuneg 1995-00 è di 100 milicai il 
ind ato di igazioni amortizal 
fn 80,00, sei di 0, Qhblgurion ammi 


‘Strana a quela EL 1 


hl calano: può vincere più remi Brini 
una stesa” Obbigpione i EST timori 808 


essa. 


el pende 
iS 66 o 186 


ido di Li 4, figo, Obbligazioni sono. 
ciiesto al press di L, #00 Im oro dots n del cuigpon di marzo 


La sottoserizifue è aperta preso la 
la ditta LL. Line © €, — Torino, 





‘A'terminf degli art. 19 0 20 dello sati 
detta Scie. sond convocati in Assemblea General 
per Î giorge di martedì 12 corrente felino, all 
tolito locaib della Società del. Pani da Caîbj col-s 


Ordine del siprno] 


1 Raf po no Coil a urge N scadenti d'uticio 

















ati dî moiti nostri 
d'affiri abbiano deciso di 
VOTA (giornale ufficiale 


joni sfesse. 


GO 











RNO RUSSO 


5-66 










10 maczo 0 19 sete 


pt: 
KI febatito 1861, 200 


51 pre ui X00N0 nibli d'argorto 
$ 53000 n 

al 1000 n 

si LN 


rtlargento (0 -sì divida 
9 nni edl'al- prezzo 

"ia 20/3 00. per 010. 

‘pimortamento , perciò 
iscre estratta per 
giorno atesso 





i fiati 








idotico ‘a geo del 1901, fuorché 
to pe (co pel 166 sono 
(SCE 119 mario © 19 sete 








1867 mo all'estrazione del 19 stesso mos : 
contiao mi ge {i di Olbligazion l prezzo di L, 100: 


‘5 all'annol » loro viene dostinato 





Omero per concorrere) il 11 dî promi.e rimborsi. 
Bi 


la freipco-ita fina sotto 
via Carlo Albfito, N. 





(= Milito, 





i sottoscrittori il listino lei \imnori estratti. 


| n 
sso la molesima Panca lla, sottosr 
RGS hr i i rlscano progr 


SOCIETÀ ANONIMA 
fabbricazione di a 
Gaudenzio Ferrari, casa pro 


i 













i sigafi skionisti della pre | 
inaria ed onualo 
III 








/ 









rane | 





















TO DI SESTO 
civile. di Varallo corr 
sta del corrente, pro- 
















(18 Pubbl.) 
|a di Gavagliano. Angelo 


iiossinà sfrzo, oro 9 del. mattino, i 

Ja vende fi 1 solo lotto ai pubblici 

Cf divera ‘aver Tnogo il 28 

scorso. diblbse a progiadisio di A- 
ino, pra 5s0î eredi i 

















Gelpvi y di nu tratto 
flitaN di Prarolo; compo: 





di quitro Amore su) prezzo 
1. 435 efinllo clpdizioni di cui nel- 
Pippo n oe 
mito, ic Fonda dla sentenza 
SI agostbultimo, & de 
und @ dcliarad sporto 1 gi 
dico di galtazione prezzo ris Ì 





autorizzò tale _ 





vato, o gu delago \uijiorla n 
Jo if congiualce e: Den 


tino (v. Domot 










of del tana Jo ot 
faro + di Silocatione 








ocumogi iui 
di giornì SÙ. dalla. Nytificazi 
Bindo. Nos 
Verog, 5 febbraio 147. | 


= 1 Ayhar cave. 


della \gratuita 
cpu: decreto! 3° dicembre 
ento ‘ad ottenere. dichia» 
enza del suo padre Vittorio 
già dimoranito. in questa 








toni, di cùî all'urt.23 del vi 
ice civile, @'comimettava per 





io e residenza. | [| 
7 gennaio 1807, 
- Rossetti sost. Marchetti. f 














